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REGOLAMENTO DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA  
 
 

Articolo 1  
Scopo e ambito di Applicazione  

 
1.1 Unitamente alla approvazione del Codice Etico e del Modello Organizzativo 

l’amministratore unico  ha istituito l'Organismo di Vigilanza monocratico (di seguito “OdV") 
in applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della le gge 29 settembre 
2000, n. 300”.  

1.2 A garanzia del principio di terzietà, l'OdV è collocato in posizione gerarchica di vertice 
dell'Ente, riportando direttamente al l’amministratore unico di IRIAPA SRL.  

1.3 A garanzia del principio di terzietà, poi, il Modello adottato di IRIAPA  SRL prevede al punto 
5.2. che l 'OdV, nella sua composizione monocratica , è tenuto a disciplinare il proprio 
funzionamento interno, mediante un apposito regolamento delle proprie attività 
(convocazione e organizzazione delle riunioni, modalit à di funzionamento, compiti, 
eccetera).  

 
Articolo 2  

Convocazione, voto e delibere dell'OdV  
 
2.1  L'OdV si riunisce, almeno tre  volte l’anno, presso la sede di IRIAPA SRL ed è convocato 

dal l’OdV stesso  con avviso , contenente l’ordine del giorno, da inviarsi a mezzo di posta 
elettronica, almeno cinque  giorni prima della data stabilita per la riunione. Per ogni 
argomento da trattare deve essere messa a disposizione la relativa documentazione.  

2.2  L'OdV si riunisce altresì ogni qual volta lo ritenga opportuno . 
2.3  Le riunioni dell'OdV sono valide con la presenza dell ’OdV stesso  e di eventuali altri 

soggetti interpellati ad intervenire. L’OdV  ha la facoltà di designare un segretario 
conferendo l'incarico anche a persone estranee all'OdV.  

2.4  Le  decision i sulla materia spetta no al l’OdV. 
2.5  L'OdV può convocare , per consulenza, addetti dell a società  o consulenti, anche esterni, 

con esperienza in specifiche materie.  
 

Articolo 3  
Verbalizzazione delle sedute  

 
3.1  Di ogni riunione, il segretario nominato deve re digere apposito verbale.  
3.2  Il segretario , su mandato del l’OdV, cura la stesura dell’Ordine del Giorno, l’invio delle 

convocazioni, la redazione dei verbali delle riunioni che dovranno essere conservate in 
apposito faldone . 

3.3  I verbali sono firmati dal l’OdV e dal segretario verbalizzante e sono conservati dall'OdV 
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stesso.  
 

Articolo 4  
Obblighi di riservatezza  

 
4.1  L 'OdV è tenuto al segreto in ordine alle notizie ed informazioni acquisite nell’esercizio 

delle sue  funzioni.  
4.2  L'OdV assicura la riser vatezza delle informazioni di cui v iene  in possesso – con 

particolare riferimento alle segnalazioni che gli  dovessero pervenire in ordine a presunte 
violazioni del Modello – e si ast iene  dal ricercare ed utilizzare informazioni riservate per 
scopi non conformi alle funzioni proprie dell'OdV, salvo il caso di espressa autorizzazione. 
In ogni caso ogni informazione in suo  possesso viene trattata in conformità con la 
legislazione vigente in materia e, in particolare, in conformità con il Regolamento europeo 
n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla Protezione dei dati”  

4.3  L’inosservanza dei suddetti obblighi implica la decadenza automatica dalla carica di OdV.  
 
 

Articolo 5   
Compiti dell’Organismo  

 
5.1       L’Organismo è tenuto a:  

- vigilare in via continuativa sull’efficacia e sulla effettiva capacità del Mod ello 231 di 
prevenire la commissione dei reati previsti dal D. Lgs. n. 231/2001 nonché 
sull’osservanza da parte dei destinatari delle regole di condotta, rilevando eventuali 
scostamenti ed effettuando verifi che mirate su determinate operazioni o atti specifici 
posti in essere, soprattutto, nell’ambito delle attività sensibili;  

- predisporre con cadenza annuale uno specifico Piano delle attività entro il termine 
fissato dalla Regione Lombardia;  

- organizzare con cadenza almeno annuale interviste con i sogget ti “apicali”, con i 
soggetti che si occupano della gestione delle risorse finanziarie ed economiche e con i 
soggetti che operano nelle aree sensibili;  

- incontrare con cadenza almeno annuale l’amministratore unico  di IRIAPA SRL  
- svolgere con c adenza almeno annuale attività di audit sui conti e sulle aree sensibili 

quali ad esempio il ciclo attivo, il ciclo passivo, il ciclo finanziario e il ciclo paghe e 
stipendi;  

- individuare gli eventuali interventi correttivi del Modello 231 e proporre 
al l’amministratore unico  l’aggiornamento dello stesso;  

- riferire periodicamente all’amministratore unico  sullo stato di attuazione del Modello 
231; 

- definire e comunicare  i flussi informativi, che debbono essergli inviati con l’indica zione 
del  Responsabile, della periodicità e delle modalità di comunicazione. Tali flussi 
devono consentire all’O dV la piena visibilità delle aree sensibili ai rischi – reato e la 
loro evoluzione nel tempo;  

- valutare le eventuali segnalazioni;   
- accertare e segnalare all’amministratore unico , per gli opportuni provvedimenti, le 

violazioni del Modello 231 che possano comportare l’insorgere di respo nsabilità;  
- proporre all’amministratore unico  l’adozione di eventuali provvedimenti.  
 
L’OdV deve inoltre prevedere i l rispetto del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24, 
nonché delle Linee Guida ANAC, con l’obiettivo di : 
- rafforzare i principi di trasparenza, integrità e responsabilità;  
- contrastare e prevenire la commissione di illeciti;  
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- garantire un elevato livello di protezione delle persone segnalanti, creando canali di 
comunicazione sicuri , con modalità precise di registrazione delle segnalazioni e di 
gestione delle tempistiche delle stesse . 

 
Articolo 6   

Modalità e periodicità di riporto all’organo societario  
 
6.1 L’Organismo riferisce in merito all’attuazione del Modello 231, all’individuazione di 

eventuali aspetti critici e comunica all’amministratore unico l’esito delle attività svolte 
nell’esercizio dei compiti assegnati.  

6.2 L’Organismo deve predisporre entro la fine del mese di dicembre una relazione an nuale 
che riepiloghi le attività  svolte, le risultanze emerse e i suggerimenti in merito agli 
interventi correttivi da condurre.  Tale relazione deve essere recepita dall’Amministratore 
unico .  

6.3 Nella relazione l’OdV, r iporta anche, nel rispetto della tutela dei segnalanti whistleblowing, 
informazioni sul corretto funzionamento dei sistemi interni di segnalazione contenente le 
informazioni sulle risultanze dell’attività svolta a seguito delle segnalazioni ricevute, se 
pervenute.  

6.4 Inoltre, con cadenza semestrale l’OdV invia al l’amministratore unico di  IRIAPA  SRL una 
relazione contenente i risultati pervenuti e osservazioni sulla gestione del Modello, in 
particolare:  
-  Descrizione dell'attività di vigilanza svolte  
-  Eventual i criticità del modello individuate  
-  Proposte di intervento per la manutenzione del modello  
-  Eventuali reati accertati/nessun reato avvenuto.  

6.5 L’OdV si rende, altresì, disponibile ad incontri informativi con la competente struttura 
regionale in relazione a specifiche richieste inerenti l ’attività dell’ente in regime di 
accreditamento.  

6.6 L ’Organismo deve segnalare tempestivamente all’amministratore unico : 
qualsiasi violazione del Modello 231 ritenuta fondata dall ’Organismo stesso, di cui sia 
venuto a conoscen za attraverso una segnalazione o che sia stata accertata dall’ Organismo 
stesso;  ogni informazione rilevante al fine del corretto svolgiment o delle funzioni proprie, 
nonchè  al fine del corretto adempimento delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 231/2001.  
 

 
Articolo 7  

Modifiche del Regolamento  
 

7.1  Eventuali modifiche al presente regolamento possono essere apportate unicamente a 
mezzo di delibere validamente adottate da ll’Organismo di Vigilanza , approvate 
dall’amministratore unico . 

7.2  E’ data facoltà all' OdV, nel rispetto del presente regolamento, di emanare altre disposizioni 
funzionali allo svolgi mento delle attività definite.  


